BRANO SCELTO: Pensieri, provocati da avvenimenti dell’immediato, basati su ricordi. Pensieri che possono generare azioni o speranze; anche quest’ultime possono trasformarsi in vive azioni, se il loro impulso sarà così forte da scuotere il possessore dall’apatia dell’indecisione, altrimenti moriranno, concimando lo sterile terreno delle fantasie e dei sogni perduti. Mentre le azioni sono destinate, sommate a tutte quelle direttamente o indirettamente collegate, a diventare avvenimenti, alimentando così, ciclicamente, nuovi pensieri e nuovi ricordi. Ricordi felici o fastidiosi, indelebilmente impressi o traccia indefinita; viviamo di essi, agiamo per averne e ci consideriamo importanti se riusciamo ad apparirvi figure primarie anche in quelli degli altri. Ed in quest’ultimo caso raggiungiamo l’apice dell’orgoglio, quasi un’autoconsiderazione di immortalità, quando crediamo di aver scolpito il nostro nome ad imperitura memoria.

Ma se il mio vagabondare non è rivolto nemmeno a questo fine, cosa sono io, pulviscolo nel mondo, rapido battito di ciglia, misura infinitesimale nell’immane flusso del tempo?

Sono la terza via.

La via del distacco contemplativo, dell'entusiasmo interiore, della comprensione fondata sull’esperienza diretta ma anche della curiosità verso l'altrui conoscenza, del contatto completo con la natura per avvicinarsi di più allo spirito.
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